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Presentazione  

Nel corso del 2021, il progetto promosso da Upskill srl ha preso una forma compiuta. Dopo una 

faticosa fase di gestazione durante la pandemia che ha caratterizzato l’esercizio 2020, Upskill 4.0 ha 

avviato una serie di iniziative pienamente coerenti con gli obiettivi strategici messi a fuoco dalla 

compagine sociale valorizzando il proprio ruolo economico e sociale lungo direttrici diverse fra loro 

pienamente complementari.    

La società punta a sviluppare un ponte virtuoso fra il mondo della formazione tecnica e 

professionale e i bisogni di quelle imprese e di quei territori che oggi stentano a far proprie le 

opportunità offerte dalle nuove tecnologie. Se è vero che oggi una parte significativa dell’offerta 

manifatturiera e di servizi presente nel nostro paese ha dimostrato la propria capacità nell’utilizzo 

e nello sviluppo di tecnologie 4.0, è altrettanto vero che una platea importante di operatori di 

piccola taglia stenta a cogliere queste importanti opportunità. Le difficoltà incontrate da questi 

operatori hanno importanti ripercussioni sulla tenuta sociale oltre che economica dei territori e 

incidono sulla capacità di attrarre giovani e produrre futuro. Senza il contributo di nuove conoscenze 

e nuove competenze, il rischio è assistere al graduale abbandono di attività storiche e alla 

marginalizzazione di territori che fino a pochi anni fa hanno contribuito allo sviluppo economico, 

sociale e culturale del paese.  

Gli interventi avviati e conclusi da Upskill 4.0 nel corso del 2021 testimoniano le potenzialità 

dell’incontro fra giovani studenti e imprese sulla base di metodologie consolidate di gestione 

dell’innovazione. I progetti avviati in diverse realtà italiane, da Venezia alla Sicilia, dalla Sardegna 

all’Umbria, confermano il potenziale della formula impostata grazie al progetto ITS 4.0 e 

perfezionata nell’ambito del progetto Upskill 4.0. Le imprese e i progetti sostenuti da Upskill 4.0 

grazie al contributo di importanti fondazioni bancarie attive sul territorio hanno reagito 

positivamente agli stimoli e alle proposte degli studenti ITS. Per contro, proprio questi giovani 
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studenti hanno potuto riconoscere e apprezzare il potenziale di tante realtà apparentemente 

“minori”, spesso depositarie di saperi e tradizioni di grande valore.  

L’incontro fra scuola e impresa è stato reso possibile da un significativo investimento sulla 

metodologia del Design Thinking e sulla piattaforma di collaborazione che Upskill 4.0 ha sviluppato 

per gestire le interazioni fra i diversi soggetti attivi nel corso del progetto. La metodologia del Design 

Thinking, ormai ampiamente diffusa nelle grandi imprese internazionali, ha dimostrato il suo 

potenziale anche nei confronti di realtà di piccole dimensioni oggi chiamate a organizzare i processi 

di innovazione attraverso strumenti e metodologie in grado di promuovere efficacia e 

consapevolezza. Lato studenti ITS, la possibilità di essere ingaggiati su sfide reali, spesso 

particolarmente ambiziose, ha consentito la crescita degli studenti e la scoperta di contesti di lavoro 

poco conosciuti. Il beneficio sociale in termini di crescita umana e culturale si è saldato ad obiettivi 

di sostenibilità economica e di rilancio della competitività territoriale.  

Dal punto di vista della sostenibilità economica del business model di Upskill 4.0 è importante 

sottolineare il ruolo svolto da importanti Fondazioni di origine bancaria che hanno consentito di 

finanziare progetti a sostegno di diverse realtà territoriali. In questa fase di avvio, la possibilità di 

poter contare sul sostegno di queste Fondazioni ha costituito un importante innesco per rendere 

visibili le potenzialità di questi progetti e per favorire una cultura dell’innovazione fondata sul 

contributo attivo di giovani talenti. La sostenibilità economica di Upskill 4.0 richiede che in futuro 

vengano esplorate altre direttrici di ricavo. È importante che i progetti avviati grazie al contributo 

delle Fondazioni possano proseguire con successo e che l’innovazione tecnologia promossa con il 

contributo degli ITS possa trasformarsi in valore economico. Altrettanto importante è puntare al 

coinvolgimento di altri possibili promotori di iniziative analoghe valorizzando un corretto 

bilanciamento di obiettivi economici, sociali e territoriali.  
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Sul fronte organizzativo il coinvolgimento e la crescita di risorse umane altamente qualificate ha 

rispecchiato i valori fondamentali della società. Oltre a giovani altamente qualificati, la società ha 

potuto far leva su profili professionali con grande esperienza sul fronte accademico così come su 

quello manageriale. La squadra ha dimostrato di poter gestire un volume crescente di attività e di 

dimostrare cura e attenzione nei confronti degli studenti coinvolti e delle imprese. La crescita umana 

e professionale del team di Upskill 4.0 rappresenta una priorità per il management della società 

nella convinzione che le competenze acquisite in ambito metodologico e settoriale rappresentano 

una risorsa essenziale per il futuro della società nel suo complesso. L’obiettivo è valorizzare giovani 

dando loro la possibilità di esercitare autonomia e capacità di risposta alla complessità grazie un 

confronto continuo con profili professionali consolidati. 

L’esercizio 2021, in estrema sintesi, ha rappresentato l’avvio dell’attività Upskill 4.0 così immaginata 

dai soci e dai suoi fondatori. I risultati ottenuti in questo esercizio confermano la possibilità di 

conciliare obiettivi di natura economica con finalità di tipo sociale e culturale tipiche delle società 

benefit. Il percorso impostato nell’anno ha dimostrato l’interesse di tante Fondazioni bancarie nel 

sostenere le progettualità promosse dalla società per sviluppare l’incontro fra giovani qualificati e 

imprese del territorio. L’esercizio conferma le potenzialità del modello. L’analisi dei risultati ottenuti 

suggerisce ulteriori investimenti in capitale umano e sul fronte della piattaforma per la gestione dei 

progetti. Costituisce, inoltre, uno stimolo a identificare nuove forme di declinazione del servizio 

legate alle diverse necessità delle imprese e dei territori. 

 

 

Stefano Micelli         

Presidente Upskill 4.0 Società Benefit  
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1. L’azienda e la Governance: Finalità, Impegno e Processi 

Upskill 4.0 

Upskill 4.0 è la piattaforma che lega il mondo della formazione tecnica superiore a quello 

dell’impresa, per promuovere progetti innovativi grazie a tecnologie 4.0. 

Upskill 4.0 Srl è uno spin off dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, fondato nel 2019, riconosciuto 

come start up innovativa e successivamente come società benefit. Oltre ai fondatori, esponenti del 

mondo della ricerca accademica, fanno parte della compagine sociale sin dalla sua costituzione 12 

fondazioni ITS distribuite su tutto il territorio nazionale e attive in tutti i settori di specializzazione1 

e, in qualità di socio finanziario e partner istituzionale, il gruppo UniCredit. 

La composizione della compagine societaria di Upskill 4.0 non è casuale, ma risponde appieno a un 

disegno strategico con forti implicazioni per le finalità di beneficio della società e rappresenta un 

unicum in Italia.  

Sono infatti rappresentati tre elementi fondamentali a garanzia del massimo impatto territoriale 

delle attività di Upskill 4.0: 

1.     La componente accademica, nucleo fondatore del progetto, raccolta attorno al gruppo 

di ricerca di International Management dell'Università Ca' Foscari di Venezia, che garantisce 

una lettura in chiave internazionale delle trasformazioni del mercato del lavoro e che 

presidia l'evoluzione delle metodologie per la gestione dei processi di innovazione; 

2.     La componente ITS, che promuove il coinvolgimento capillare di tutte le Fondazioni a 

livello nazionale e la loro sensibilizzazione rispetto a tutte le attività della società. Questa 

componente è essenziale perché promuove una costante partecipazione degli studenti ai 

 
1 La presenza delle fondazioni ITS nel capitale sociale non limita l’operatività sui progetti ai soli soci. 
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progetti di sviluppo, con ricadute positive sulla qualità dell'offerta formativa oltre che sulle 

imprese; 

3.     Un gruppo bancario di dimensione europea, con capillare presenza sul territorio 

nazionale, che ha deciso di sostenere progetti di upskilling e reskilling dei sistemi territoriali 

come presupposto per il recupero della loro competitività attraverso la promozione di lavori 

di qualità e di consolidamento delle comunità locali.  

L'interazione fra i soci, corroborata da una forte comunanza di intenti, consente dunque ad Upskill 

4.0 di disporre all'interno della compagine di tutti gli elementi necessari a strutturare proposte 

progettuali di respiro internazionale, di forte rigore metodologico, vicine alla realtà degli ITS e dei 

giovani con ricadute territoriali concrete e misurabili.  

Ad oggi il progetto ITS 4.0 ha coinvolto oltre 75 Istituti tecnici superiori (ITS), oltre 300 imprese 

italiane e oltre 2500 studenti, molti dei quali hanno trovato lavoro all’interno delle stesse imprese 

con le quali hanno collaborato nell’ambito del progetto. 

Nel corso di questi anni il progetto ITS 4.0 ha ottenuto diversi riconoscimenti a livello nazionale e 

internazionale.  

I più recenti sono la segnalazione del progetto all’interno del documento della Commissione 

Europea DESI 2020, l’inclusione dell’iniziativa come best practice nell’ambito dell’Osservatorio sul 

Design Thinking del POLIMI e dell’osservatorio Censis Inapp per la formazione professionale.  

Upskill 4.0 nasce con la missione di dare sviluppo d’impresa ad un originale progetto nato in ambito 

pubblico ed accademico, così da garantirne la continuità nel tempo, indipendentemente dalle scelte 

politico–amministrative e dalle dimensioni necessariamente ristrette di un progetto sperimentale e 

acquisire autonoma sostenibilità economico–finanziaria grazie alla ricerca di fonti di finanziamento 

da parte di soggetti istituzionali, associativi ed imprenditoriali privati. 
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Elementi distintivi del progetto, in continuità e in sviluppo rispetto a “ITS 4.0”, sono la centralità 

degli ITS e l’utilizzo della metodologia del Design Thinking. 

 

Gli ITS 

Gli Istituti Tecnici Superiori - ITS (www.sistemaits.it) sono scuole di eccellenza ad alta 

specializzazione tecnologica che permettono di conseguire il diploma di tecnico superiore, 

attraverso un percorso biennale post diploma di scuola superiore.  

 

Figura 1: distribuzione nazionale degli ITS 

Rappresentano un'opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo italiano in quanto 

espressione di una strategia fondata sulla connessione delle politiche d'istruzione, formazione e 

lavoro con le politiche industriali: l'obiettivo è sostenere gli interventi destinati ai settori produttivi, 

con particolare riferimento ai fabbisogni di innovazione e di trasferimento tecnologico delle piccole 

e medie imprese e alle aree tecnologiche considerate strategiche per lo sviluppo economico e per 

la competitività del Paese. I 104 ITS attualmente attivi in Italia formano figure di tecnici specializzati 

https://sistemaits.it/
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con competenze settoriali, a cui si affianca una solida preparazione digitale (50% dei corsi utilizza 

tecnologie 4.0). Questa combinazione, unita all’approccio educativo hands-on che prevede una 

costante interazione con le imprese (50% dei docenti proviene dal mondo delle aziende e il 30% 

della durata dei corsi è svolto in azienda), permette agli ITS di formare figure professionali 

fortemente richieste dal mercato del lavoro, l’80% dei diplomati ITS trova lavoro entro 1 anno dal 

termine del percorso. Ulteriore elemento di rilievo e di garanzia del fine tuning tra i percorsi 

formativi degli ITS e le esigenze di competenze da parte del sistema economico è la loro governance, 

basata su fondazioni partecipate dagli stakeholder territoriali (imprese, associazioni imprenditoriali, 

università, centri di ricerca ed enti locali).  

La rilevanza degli ITS come strumento per riequilibrare lo skill gap italiano è stata ribadita anche 

dall’attenzione che vi ha dedicato il Presidente del Consiglio Draghi sin dal suo discorso 

programmatico di insediamento alle Camere: “Particolare attenzione va riservata agli ITS (istituti 

tecnici). In Francia e in Germania, ad esempio, questi istituti sono un pilastro importante del sistema 

educativo. È stato stimato in circa 3 milioni, nel quinquennio 2019-23, il fabbisogno di diplomati di 

istituti tecnici nell’area digitale e ambientale. Il Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza 

assegna 1,5 miliardi agli ITS, 20 volte il finanziamento di un anno normale pre-pandemia. Senza 

innovare l’attuale organizzazione di queste scuole, rischiamo che quelle risorse vengano sprecate”. 

Per massimizzare il potenziale di innovazione degli ITS nei confronti delle imprese, Upskill ha 

realizzato una piattaforma innovativa che ha digitalizzato la metodologia Design Thinking in modo 

semplice e funzionale alla gestione dei rapporti fra scuole e imprese. 
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Il Design Thinking  

 

Figura 2: le fasi del Design Thinking nel processo di Upskill 4.0 

La metodologia utilizzata per la gestione dei progetti di innovazione è il Design Thinking, un set di 

strumenti di gestione dell’innovazione basato sulla centralità del capitale umano, sull’ascolto e la 

comprensione dei bisogni degli utenti finali. La gestione dei processi di interazione fra scuole, 

mentori e impresa si basa su una piattaforma collaborativa che integra in modo originale soluzioni 

digitali innovative. Attraverso le sue cinque fasi, empatia, definizione, ideazione, prototipazione, 

test, il Design Thinking accompagna lo sviluppo di idee/soluzioni innovative sino alla realizzazione di 

un prototipo che consenta di testarle. Rispetto alle più comuni metodologie di innovazione, il DT 

presenta nativamente una maggiore attenzione alla relazione con il cliente, sottolineata dalla prima 

fase di “empatia”. Attraverso lo sviluppo di questa relazione e l’attenzione ai soft skill è possibile 

condurre il cliente verso la razionalizzazione e lo sviluppo delle proprie idee/esigenze e la loro 

finalizzazione in un prototipo. È per questa ragione un metodo di innovazione maieutico e 

nativamente inclusivo, volto a fare emergere e concretizzare anche domande “deboli” e poco 

strutturate, quali quelle provenienti dalle PMI. 
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Upskill 4.0 ha sviluppato una comprovata competenza sull’utilizzo della metodologia del Design 

Thinking e ha digitalizzato il processo di innovazione attraverso la piattaforma proprietaria, che 

permette la gestione totalmente digitalizzata di tutti gli step di processo. 

Le scelte di Upskill 4.0 in termini di partner e metodologie evidenziano una forte continuità e 

coerenza progettuale con la mission di dare vita ad un soggetto che fosse, benché for profit, 

nativamente attento alla creazione di beneficio comune.  

Di conseguenza, la trasformazione di Upskill 4.0 in Società Benefit rappresenta la formalizzazione di 

una visione e di un approccio nativo al business. 

 

Le finalità di beneficio comune di Upskill 4.0 

Upskill 4.0 Srl, con delibera dell’Assemblea straordinaria del 21.12.2020, è diventata ufficialmente 

"Società Benefit" ai sensi della legge n.208 del 28/12/2015 Art.1, Commi 376-384. 

La contemporanea modifica statutaria a ciò finalizzata ha riguardato i punti che seguono: 

“Modifica dello Statuto sociale con l'inserimento delle clausole necessarie per l'assunzione della 

qualifica di Società̀ Benefit, in particolare Articolo 1 (Denominazione), Articolo 3 (Oggetto), Articolo 

6 (Aumento di capitale), Articolo 9 (Trasferimento delle quote di partecipazione), Articolo 19 

(Amministrazione della società̀), Articolo 23 (Poteri dell'Organo Amministrativo), oltre all'aggiunta 

di un articolo relativo agli ulteriori adempimenti in quanto Società̀ Benefit, quali la redazione annuale 

della relazione concernente il perseguimento del beneficio comune e l'adozione di uno standard per 

la valutazione dell'impatto generato dall'attività̀.  

Nello specifico l’Assemblea dei Soci ha individuato ed inserito nello Statuto le seguenti finalità di 

beneficio comune: 

3.2 In qualità̀ di Società̀ Benefit la società̀ intende operare in modo responsabile, sostenibile e 

trasparente nei confronti di persone, comunità̀, territori e ambiente, beni e attività̀ culturali e sociali, 
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enti e associazioni ed altri portatori di interesse e, in particolare, perseguire le seguenti finalità̀ di 

beneficio comune: 

• attivare processi capaci di stimolare conoscenza e innovazione e di generare inclusione sociale e 

cittadinanza attiva, guardando, in particolare, ai giovani ed a chi è in cerca di prima occupazione 

o di reimpiego;  

• promuovere il valore sociale del lavoro e del fare impresa in modo responsabile, sostenibile e 

trasparente, anche in linea con gli Obiettivi di sviluppo sostenibile ambientale e sociale definiti a 

livello istituzionale internazionale; 

• valorizzare, in particolare, il lavoro tecnico qualificato, la formazione tecnica superiore e quella 

ricorrente; 

• diffondere metodologie innovative di formazione attiva e di apprendimento collaborativo che 

facilitino l'interazione tra istituzioni formative e imprese; 

• attivare efficaci forme di collaborazione, in una logica di ecosistema, tra i diversi soggetti che 

possono contribuire a raggiungere gli obiettivi di impatto definiti e, in particolare, tra Istituzioni 

formative, Fondazioni non profit e filantropiche, Istituzioni finanziarie e Banche, Associazioni e 

Imprese dei diversi territori italiani; 

• contribuire a contrastare il fenomeno del mismatching di competenze, con iniziative sia sul lato 

dell'offerta formativa, sia su quello della domanda di profili professionali; 

• adottare, in generale, pratiche gestionali ispirate alla responsabilità̀ e alla trasparenza, tese a 

valorizzare le persone che lavorano e collaborano con la società̀, nonché ́rispettose di partner, 

clienti, fornitori e dell'ambiente in cui la società̀ opera.” 
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Il modello di business di Upskill 4.0 

Upskill 4.0 nasce come risposta pratica di fronte all’evidenza di fenomeni di erosione della base 

sociale e produttiva di vaste aree del Paese e del fondamentale tessuto di PMI che storicamente ha 

rappresentato la maggioranza assoluta del sistema produttivo italiano, oltreché la sua base sociale 

e culturale. 

La necessaria premessa culturale relativamente al ruolo di Upskill 4.0 è che il contrasto attivo a 

questi fenomeni erosivi delle basi produttive e in generale dei territori non può che avvenire “in 

avanti”, ossia individuando modalità efficaci di stimolo all’innovazione digitale dei modelli di 

business delle imprese. La trasformazione digitale dei sistemi produttivi locali da vita a un mercato 

delle competenze che può risultare attrattivo per i giovani, prevenendo fenomeni di spopolamento 

intellettuale, oltre ovviamente a consentire ai sistemi produttivi una maggiore competitività. 

Per questa ragione Upskill 4.0 dedica, sin dal proprio nome, attenzione principalmente ai processi 

di trasformazione digitale 4.0 e al tema correlato delle competenze: perché rappresentano i pilastri 

fondamentali di processi virtuosi di sviluppo e rigenerazione locale. 
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Figura 3: saldo migratorio con l'estero, saldo interregionale e guadagno/perdita totale dei giovani italiani dai 20 ai 30 anni con 

livello di istruzione medio/alto Anni 2008-2017 (valori in migliaia) 

 

I destinatari dell’offerta Upskill 4.0 appartengono principalmente a due categorie: 

• Imprese e territori: PMI dei principali settori del Made in Italy che hanno già consapevolezza 

dell’importanza dell’innovazione 4.0 e della rilevanza del capitale umano, ma difficilmente si 

rivolgono a laboratori di grandi università o a centri di ricerca di profilo internazionale e territori 

che intendono operare concretamente per sovvertire processi di perdita di competitività dei 

propri sistemi produttivi e di spopolamento, soprattutto di giovani con buona scolarizzazione. 

• Soggetti aggregatori: Associazioni di categoria, grandi imprese per progetti di innovazione lungo 

filiere complesse, Fondazioni bancarie e altre Fondazioni orientate ad azioni di impatto sociale, 

che riconoscono la centralità di un sistema produttivo locale sano, aperto all’innovazione e in 
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grado di offrire ai giovani opportunità competitive in termini di prospettive di crescita personale 

e professionale. 

La Proposta di valore, condotta attraverso la piattaforma Upskill 4.0 e con la collaborazione e 

consulenza del team Upskill 4.0, consiste nel progettare e realizzare percorsi di sperimentazione 

innovativa rispetto a temi di industria 4.0, secondo modalità in grado di garantire la valorizzazione 

di aziende con potenziale e di giovani tecnici motivati e con spirito imprenditoriale. 

I risultati di questi interventi sono molteplici: la PMI vengono socializzate e avviate 

all’implementazione nel loro business model di soluzioni 4.0 compatibili economicamente, 

organizzativamente e in termini di processi con le loro competenze e dimensioni; i giovani in 

formazione possono trovare opportunità di applicazione delle loro competenze e, soprattutto, 

opportunità di occupazione presso i sistemi produttivi locali o al servizio di questi; i territori sono in 

grado di dare concreta attuazione a percorsi generativi di sviluppo locale, mediante il 

potenziamento e l’innovazione digitale delle attività produttive in essere. 

 

I progetti realizzati o avviati nel 2021 

Nel 2021 sono stati avviati da Upskill 4.0 progetti originali in ambiti geografici diversi, a riprova del 

carattere nazionale e al contempo locale della nostra azione.  

Tra i progetti più rilevanti e caratterizzanti vi sono stati:  

• il progetto Upskill Sicilia, svolto in collaborazione con Fondazione Sicilia e con ENI Joule, 

l’incubatore di impresa innovativa di ENI, che puntava a favorire l’imprenditorialità di giovani 

studenti diplomati ITS e soprattutto a creare le condizioni per prevenirne la migrazione post 

diploma attraverso la costruzione di collaborazioni pluriennali con imprese leader nazionali del 

comparto digitale, condizionate alla permanenza dei diplomati neoimprenditori in Sicilia;  
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• il progetto Upskill Venezia, in collaborazione con Fondazione di Venezia, che puntava a rilanciare 

le imprese veneziane dell’alto artigianato e della cultura grazie alla collaborazione con diversi 

ITS nazionali;  

• il progetto Upskill Sardegna, in collaborazione con Confartigianato Sud Sardegna e con Sardegna 

Ricerche, che punta a introdurre le tecnologie 4.0 nelle micro e piccole imprese sarde, attraverso 

la collaborazione con diversi ITS nazionali finalizzata a dare compimento a opportunità di 

innovazione digitale avvertite dalle imprese ma che non avrebbero altrimenti avuto opportunità 

di concretizzazione (domanda debole e scarsamente formalizzata) se non attraverso l’azione 

“maieutica” del Design Thinking. Il progetto sarà realizzato operativamente nel 2022. 

 

Gli stakeholder di Upskill 4.0  

I progetti svolti da Upskill 4.0 nel 2021 hanno inoltre permesso di disegnare e verificare una 

mappatura consistente degli stakeholder dell’impresa: 

• Il sistema formativo e gli ITS (soci e non soci di Upskill 4.0): 

– forniscono le competenze tecnologiche e il capitale umano per la gestione dei progetti; 

– dalla partecipazione ai progetti Upskill 4.0 ricavano: 

o opportunità di Networking con altri ITS, con potenziali soci delle fondazioni e con gli 

stakeholder territoriali; 

o risorse economiche a remunerazione del supporto tecnico fornito (per il 2021 sono stati 

retrocessi agli ITS partecipanti ai progetti 89.900 €; 

o matching di progetto con le imprese, alla base del loro modello didattico; 

o trasferimento metodologico del DT per i propri studenti2; 

 
2 Upskill 4.0 sostiene concretamente lo sviluppo delle competenze sul Design Thinking presso gli ITS anche realizzando 
gratuitamente iniziative di formazione per studenti e docenti. 
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o verifica e legittimazione “on the job” delle competenze acquisite dagli studenti; 

o visibilità e una comunicazione professionale ad hoc per i progetti sviluppati. 

Nel 2021 i progetti hanno coinvolto 8 ITS e 12 aziende. 

• Gli studenti: 

– Rappresentano la più grande risorsa per Upskill 4.0 e sono al centro del progetto, non solo 

nella loro dimensione di percorso professionale, ma anche per le conseguenze positive che 

la valorizzazione dei loro percorsi di formazione in direzione della creazione di concrete 

opportunità di lavoro in grado di generare reddito adeguato e maggiore autonomia possono 

avere in termini sistemici; 

– Sono i protagonisti del valore creato per l'impresa attraverso i progetti e dell'investimento 

in competenze e capitale umano che si concretizza nel trasferimento metodologico del 

Design Thinking; 

– Upskill 4.0 intende offrire agli studenti una community, un luogo di apprendimento e una 

vetrina del proprio progetto, attraverso: 

o la conoscenza dei progetti sviluppati dagli altri ITS, oltre che il proprio; 

o la possibilità di interagire con le aziende partner di progetto come portatori di 

competenze e di contenuti, con l’opportunità di familiarizzare con contesti professionali, 

oltre che di essere assunti dalle stesse imprese; 

o la possibilità di ottenere visibilità professionale e il riconoscimento del percorso 

progettuale svolto e delle skills acquisite da parte di Upskill 4.0. 

 

• Le imprese:  

– Aperte all'esplorazione di nuove opportunità di innovazione, alle tecnologie e a nuovi 

approcci testati in ambito accademico e d'impresa, trovano nella metodologia del Design 
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Thinking uno strumento a basso impatti e ad alta efficacia per dare corpo a idee e progetti 

di innovazione 4.0 anche a bassa formalizzazione. 

– Attraverso la collaborazione con Upskill 4.0 le imprese hanno la possibilità di: 

o familiarizzare “hands-on” e con investimenti contenuti con l’innovazione 4.0 e con gli 

orizzonti tecnologici e applicativi del proprio settore di business, attraverso la 

partecipazione ai progetti e la visibilità di quanto realizzato in altri progetti; 

o realizzare prototipi che permettano di testare idee progettuali e risposte concrete a 

opportunità/minacce per l’impresa attraverso l’applicazione della metodologia del 

Design Thinking; 

o scoprire giovani talenti da inserire nel proprio organico dopo una selezione “on the job” 

che ha consentito agli studenti di familiarizzare con i processi aziendali, nonché la 

possibilità di attingere allo straordinario potenziale di creatività e innovazione costituito 

dagli ITS. 

• Le comunità territoriali (enti pubblici e corpi intermedi): 

– Includono amministrazioni locali, camere di commercio, associazioni di rappresentanza 

imprenditoriale, Fondazioni bancarie, ecc.; 

– Operano in qualità di sistemi di governance dei processi di sviluppo economico e sociale di 

area vasta e fungono da soggetti aggregatori, che intendono sviluppare progetti di 

innovazione a favore delle imprese del territorio (in particolare le PMI), al fine di contrastare 

fenomeni di erosione della base produttiva in seguito alla perdita di competitività e 

conseguentemente a fenomeni di emigrazione economica e dei talenti; 

– Per questi soggetti, Upskill 4.0 rappresenta una soluzione affidabile (in virtù delle proprie 

esperienze e della propria governance e composizione societaria), una realtà consolidata e 
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un acceleratore di innovazione sostenibile a beneficio di imprese e territori in un’ottica di 

inclusione sociale e di sviluppo endogeno; 

– Upskill 4.0 svolge il ruolo di catalizzatore di percorsi sostenibili e inclusivi di sviluppo locale e 

innovazione mediante: 

o l’offerta di concrete opportunità di investimento sui giovani e sulle loro competenze, 

amplificandole e rendendoli pronti per l'ingresso nel mondo del lavoro; 

o la valorizzazione anche comunicativa delle attività svolte, dei progetti sviluppati, delle 

collaborazioni tra aziende e altri enti o partner di progetto; 

o l’asseverazione scientifica delle opportunità offerte dalle tecnologie per i sistemi 

produttivi e territoriali e dell’impatto dei progetti. 

I dipendenti: 

– Sono per la totalità ad oggi laureati in Management dell’Università Ca’ Foscari; 

– La partecipazione ad Upskill 4.0 rappresenta la loro prima esperienza professionale ed è 

gestita come ideale continuazione e sviluppo del percorso di studi terminato con profitto; 

– Upskill 4.0 intende rappresentare un momento iniziale e qualificante della loro esperienza 

professionale, consentendo loro di misurarsi con tematiche proprie di contesti di business 

altamente innovativo e al contempo di poter contribuire con le loro competenze e creatività 

allo sviluppo dei progetti; 

– La gestione dei processi aziendali è tendenzialmente non gerarchica e partecipativa, così da 

consentire anche ai nuovi entrati di partecipare non passivamente alle attività. 

 

La valutazione d’impatto: la scelta dello strumento di autovalutazione 

Upskill 4.0 ha scelto come strumento di autovalutazione dell’impatto generato dal proprio business 

in relazione innanzitutto alle finalità di beneficio dichiarate nello Statuto e in generale alle 
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dimensioni sociali e ambientali più rilevanti lo Strumento di Autovalutazione della Buona Impresa - 

SABI, ossia l’applicativo derivato dal Modello della Buona Impresa  

(https://labuonaimpresa.it/lautovalutazione/).  

La scelta di questo strumento di autovalutazione come la soluzione ottimale per le caratteristiche e 

gli obiettivi dell’impresa è scaturita anche da un confronto con Assobenefit, di cui Upskill 4.0 è socia, 

e che ha avuto un ruolo molto rilevante nel suggerire le soluzioni più appropriate. 

Il Modello della Buona Impresa è un approccio all’osservazione, valutazione e gestione dell’impresa 

promosso dalla Fondazione Buon Lavoro (www.fondazionebuonlavoro.it), come tentativo di 

superare il diffuso pregiudizio rispetto al contrasto tra economia e bene comune. Essa si fonda anzi 

sul principio che il bene dell’azienda e il bene della società, lungi dall’essere contrapposti, sono 

invece inscindibilmente legati. La visione del Modello della Buona Impresa è profondamente affine 

a quella che ha ispirato la fondazione di Upskill 4.0 e ne ispira l’attività: 

“La “Buona Impresa” è un’impresa che, consapevole dell’inscindibile legame tra il proprio sviluppo 

e quello della società, fonda su di esso le proprie strategie. Questo legame non va osservato 

(esclusivamente) nelle ricadute indirette o nelle attività accessorie dell’impresa, ma innanzitutto 

attraverso le attività caratteristiche del business: creare e organizzare il lavoro delle persone, 

realizzare prodotti o servizi che servano la società, creare e distribuire ricchezza. 

Nell’elaborare la visione della Buona Impresa, la Fondazione Buon Lavoro  si è ispirata infatti alla 

concezione del finalismo dell’impresa di Vittorio Coda (“Etica ed Economia, riflessioni dal versante 

dell’impresa”,  Il sole 24 ore), per il quale essa non persegue esclusivamente uno scopo di lucro, 

ma una triplice finalità, superando quindi l’assolutizzazione del profitto e riconoscendo la missione 

produttiva e l’organizzazione del lavoro come finalità in sé. 

https://labuonaimpresa.it/lautovalutazione/
http://www.fondazionebuonlavoro.it/
https://fondazionebuonlavoro.it/
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Nell’ambito di questa visione di fondo, ciò che contraddistingue le “buone” imprese è che esse, per 

sviluppare il proprio business riconoscono e fanno leva sulla sostanziale coincidenza di interessi tra 

il benessere di lungo termine dell’impresa e quello degli stakeholder. 

Non si tratta quindi di “bilanciare” o “armonizzare” l’interesse dei soci e quello della società, ma di 

assumere spontaneamente come finalità anche la qualità del contributo dei suoi prodotti per la 

società, la soddisfazione di un’aspettativa di buon lavoro per lavoratori e fornitori, la creazione di 

valore per gli investitori. 

Un buon prodotto e un buon lavoro, dunque, non sono visti come obiettivi degli stakeholder che 

l’impresa deve rispettare, ma sono assunti come obiettivi dell’impresa stessa, tanto quanto il 

profitto. Rappresentano, infatti, insieme alla creazione di valore economico, il senso stesso del fare 

impresa e il principale contributo che essa porta alla società. 

 

Facendo leva su questa interdipendenza, la Buona Impresa accresce la coesione con i propri 

portatori di interesse, che si sentono premiati dalle sue scelte e che, a loro volta, premiano questo 

tipo di impresa, innescando un circolo virtuoso che di fatto favorisce lo sviluppo integrale della 

società. 

In questo senso, il modello della Buona Impresa è (per sua natura) al servizio delle Persone: 
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• Nel LAVORO, in cui le persone devono poter trovare un’occasione per realizzarsi e costruire una 

parte molto rilevante della propria identità. Questo, peraltro, le spinge a dare il meglio di sé e 

favorisce dunque anche l’impresa che, in questo modo, persegue meglio i propri obiettivi. È 

questo, in sintesi, il “Buon Lavoro” del singolo: una relazione professionale in cui il lavoro è 

valorizzato facendo leva sulla sostanziale coincidenza tra gli interessi del lavoratore e quelli 

dell’impresa e, in questo modo, non solo li rispetta entrambi, ma li rinforza.  

• Nella scelta di un PRODOTTO o un SERVIZIO, nel quale le persone devono poter trovare 

soddisfazione ai propri bisogni, alla sola condizione che si inscrivano in una prospettiva di 

sviluppo positivo della società tutta e di salvaguardia del nostro unico pianeta. A loro volta esse 

eserciteranno, con le loro scelte d’acquisto, il proprio enorme potere di indirizzo sullo sviluppo 

dell’impresa e – di conseguenza – della società. 

• Nelle decisioni di INVESTIMENTO, affinché sia possibile superare la visione tradizionale che pone 

come alternativi il ritorno finanziario e lo sviluppo sostenibile e scegliere soluzioni in grado di 

soddisfare entrambi questi obiettivi. 

Naturalmente, al di là del “core business”, come sopra descritto, la Buona Impresa riconosce di 

essere inserita in un contesto sociale e ambientale di cui deve prendersi cura in ogni fase della sua 

attività: l’impatto di tutte le attività umane su Società e Ambiente devono essere una priorità per 

ogni soggetto responsabile, che si tratti di una persona, un’impresa, un ente o qualunque altro 

organismo che operi sul nostro pianeta. Tutti i processi, tutti gli scambi, hanno un impatto potenziale 

– diretto o indiretto, attraverso la filiera di produzione e distribuzione – che la Buona Impresa non 

può ignorare. Il senso di concentrare l’osservazione sulla “triplice finalità”, non vuole certo essere 

quello di sminuire la rilevanza delle altre aree di impatto, quanto piuttosto quello di restituire dignità 

e dimensione al valore creato attraverso il business in sé.” 
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Il SABI è un questionario di autovalutazione online, suddiviso in cinque aree di osservazione: 

Prodotto, Lavoro, Valore Economico, Sostenibilità Sociale e Ambientale, Governance.  

La definizione di cinque capitoli, con le relative declinazioni, permette all’azienda di dare evidenza 

e gestire il valore generato dall’impresa per la società attraverso il suo stesso fare impresa, 

rendendo chiaro il suo impatto intrinseco anche con la chiave di lettura e la tassonomia della 

sostenibilità Sociale e Ambientale.  

Lo schema così definito permette di mostrare come il processo produttivo e distributivo, le modalità 

organizzative, la gestione dell’impatto e ogni altra caratteristica dell’attività imprenditoriale siano 

compatibili con la tutela delle risorse naturali, sociali ed economiche, in un’ottica di equità intra ed 

intergenerazionale e di rispetto dei limiti della natura e degli individui. 

Le caratteristiche dello strumento che hanno condotto alla sua scelta sono state le seguenti: 

• approccio sistemico alla valutazione, che non restituisce un rating, né una soglia di discrimine, 

ma un tableau de bord dell’impresa e dell’impatto olistico della propria azione su diverse 

dimensioni, fornendo elementi da ponderare e valutare anche nella relazione tra loro; 

• radici nella cultura d’impresa italiana (vs approccio anglosassone), ma attenzione a dimensioni 

d’impatto di rilevanza globale; 

• sguardo “impresa-centrico” (vs tradizionale tassonomia ESG), che guarda con attenzione 

costruttiva alla dimensione del business;  

• integrazione fra obiettivi sociali e gestionali e osservazione quali-qualitativa dell’impatto 

dell’impresa; 

• forti potenzialità di allineamento con metriche di reporting consolidate (GRI) e obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile (SDGs); 

• ottica di lungo periodo (osserva il dato puntuale, ma anche il patrimonio materiale e immateriale 

acquisito e le prospettive di sostenibilità nel tempo); 
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• coinvolgimento diretto degli stakeholder nella valutazione, che fornisce una straordinaria 

opportunità di lettura dall’esterno dell’operare dell’impresa. 

La scelta per Upskill 4.0 è ricaduta su SABI, come metodo di valutazione, poiché l’obiettivo dello 

strumento è quello di guidare l’impresa nella valutazione delle proprie performance e del valore 

che, così facendo, genera per gli stakeholder. 

La metrica prescelta per la valutazione ha permesso non solo di comunicare in maniera trasparente 

ai diversi stakeholder i risultati nella realizzazione del beneficio comune, ma di dare forma nella 

sostanza ai comportamenti e alle scelte del management che in ultimo determinano il vantaggio 

competitivo, la profittabilità e la sostenibilità dei percorsi aziendali. 

Il processo di autovalutazione dell’impresa attraverso la piattaforma SABI è infatti risultato in un 

momento inedito e di straordinario valore di confronto fra tutti i componenti di Upskill 4.0 

sull’impatto del proprio business e sulle aree di attenzione e miglioramento.  

Si è trattato di un’opportunità di confronto di straordinario rilievo, destinata a influenzare 

profondamente e positivamente l’operatività dell’azienda. 
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2. Rendicontazione e valutazione dell’impatto 

Upskill 4.0 è una startup e il 2021 rappresenta il primo anno di completa operatività. 

Dato il carattere estremamente innovativo e sperimentale del modello di business, Upskill 4.0 è oggi 

un’azienda in fase di crescita e maturazione, anche relativamente all’impegno sul proprio impatto 

sociale, che rappresenta comunque un elemento nativo della sua mission. 

Per queste ragioni il questionario di autovalutazione è stato svolto seguendo un’impostazione 

estremamente conservativa, preferendo concentrarsi sui potenziali di miglioramento che sulle, 

indubbie, positività già presenti. Per questa ragione, alcune valutazioni da parte d gli stakeholder 

sono più positive di quelle risultanti dalla autovalutazione.  

Upskill è un’impresa di servizi avanzati, con un numero limitato di dipendenti, principalmente 

giovani e donne, che operano in smart working o nella sede messa a disposizione dall’Università Ca 

Foscari presso i propri locali. Anche il numero di fornitori è oggi limitato e riguarda principalmente 

ITS e liberi professionisti.  

Per queste ragioni, l’azienda non ha ad oggi applicato azioni positive e formalizzate nei confronti 

della parità di genere, dei fornitori e del proprio impatto ambientale. 

Ciononostante, si ritiene che, proprio per la rilevanza nativa attribuita ai temi dell’impatto del 

proprio operare, da un lato si debba procedere verso una sempre più sistematica misurazione e 

formalizzazione dei comportamenti e dei processi e dall’altro sia necessario un approccio sempre 

più incisivo anche in termini di comportamenti individuali.  

Per questa ragione la matrice di materialità include come rilevanti anche dimensioni meno 

caratteristiche del business. 
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La mappa del valore condiviso assegna la massima rilevanza non solo agli elementi caratteristici del 

business e del beneficio di Upskill 4.0 (qualità del prodotto, qualità della relazione con i clienti, 

formazione e sviluppo professionale), ma anche a dimensioni relativamente più tangenziali 

nell’economia di una start up ancora in fase di sviluppo anche in termini di capitale umano e 

organizzazione, ma che intende operare per raggiungere risultati distintivi anche in termini di 

welfare aziendale e di prospettive e qualità del lavoro. 

Minore rilevanza è stata invece attribuita a due dimensioni che concernono le relazioni con i 

fornitori e l’indotto. Si tratta di dimensioni rispetto alle quali Upskill 4.0 ha oggettivamente scarsa 

opportunità di generare impatto, principalmente poiché i fornitori sono limitati in numero (eccezion 

fatta per gli ITS, che però rivestono un ruolo peculiare di fornitori/partner) e ad oggi non vi è indotto 

apprezzabile. La rilevanza di tali dimensioni potrà essere riconsiderata nei prossimi anni, anche alla 

luce di una futura crescita del volume di business e delle interazioni con gli stakeholder. 

Per quanto concerne la matrice di materialità, per il 2021 è stata attribuita una rilevanza media agli 

elementi di sostenibilità ambientale. Questi sono estremamente rilevanti nella cultura dell’impresa 

e dei singoli componenti, nonché in alcune scelte organizzative e di comportamento individuale (ad 

esempio nell’attenzione alla mobilità, con spostamenti quasi esclusivamente in treno, in bicicletta e 
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a piedi, o ancora nel privilegiare lo smart working, che per il 2021 è stata la modalità pressochè 

esclusiva di organizzazione del lavoro), ma non posseggono una dimensione apprezzabile e ad oggi 

influenzabile in termini di comportamento aziendale. Upskill 4.0 ha però fra i suoi obiettivi futuri 

anche quello di esercitare una influenza positiva presso gli stakeholder sull’adozione di pratiche 

sempre più sostenibili anche in termini ambientali. 

La dimensione di rilevanza è invece massima sulle dimensioni di più stretta attinenza al business 

(responsabilità sociale, impatto sulle comunità locali) e/o alle condizioni di lavoro interne 

all’impresa. 
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Le valutazioni degli stakeholder 

 

La valutazione ha coinvolto anche 7 rappresentanti dei diversi stakeholder di Upskill 4.0, ai quali è 

stato sottoposto il questionario SABI di valutazione. La composizione dei rappresentanti è stata la 

seguente: 

• 3 dipendenti; 

• 1 socio e membro del CdA; 

• 2 fornitori; 

• 1 cliente. 

La previsione di un contributo esterno alla valutazione dell’impresa ha avuto un’importanza 

dirimente nella scelta di SABI come strumento di autovalutazione. La percezione di Upskill 4.0 da 

parte dei soggetti con i quali a diversi livelli ci si relaziona è fondamentale per un’azienda che ha 

assunto l’impatto sociale come elemento fondante della propria creazione di valore. 

Complessivamente, le valutazioni degli stakeholder su Upskill 4.0 sono estremamente positive: 

Upskill 4.0 è considerata un’impresa speciale (5). 
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Di seguito saranno illustrati i contributi degli stakeholder nella valutazione analitica delle dimensioni 

d’impatto. 

 

Il Prodotto 

 

L’autovalutazione della creazione di valore attraverso la qualità del prodotto, considerata 

dimensione molto rilevante, è complessivamente positiva e la qualità del prodotto è considerata 

come ben presidiata (4) soprattutto sulla base dei feed-back di valutazione dei clienti e della 

soddisfazione degli studenti ITS coinvolti. Si ritiene vi siano margini di miglioramento, innanzitutto 

in termini di comunicazione dei risultati e di sistematicità nell’applicazione dei follow up dei progetti. 

Gli stakeholder assegnano a questa dimensione una valutazione di abbastanza rilevante e ritengono 

che essa sia presidiata con un risultato speciale (5). 
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Ben presidiata (4) per l’autovalutazione è anche la dimensione molto rilevante della qualità della 

relazione con i clienti (poco rilevante e con una valutazione risultato speciale (5) per gli stakeholder). 

Anche in questo caso, l’autovalutazione ritiene vi siano margini di miglioramento, innanzitutto in 

termini di comunicazione dei risultati e di sistematicità nell’applicazione dei follow up dei progetti, 

con l’obiettivo di implementare un sistema organizzativa maggiormente rispondente alle indicazioni 

che provengono dai clienti. 

Dimensioni relative al prodotto e ritenute molto rilevanti nell’autovalutazione e ben presidiate (4) 

riguardano: il rapporto qualità prezzo, dove deve essere implementata la capacità di svolgere 

progetti di innovazione a costi accessibili anche per clienti (territori, pubbliche amministrazioni, 

micro e piccole imprese) con limitata capacità finanziaria, anche attraverso il ricorso a risorse terze; 

il contributo al benessere delle comunità; l’innovazione di prodotto, per la quale vi sono aree possibili 

di miglioramento in termini tecnologici e di interfaccia cliente. 

Dimensioni relative al prodotto e ritenute molto rilevanti nell’autovalutazione e che hanno 

riportato un risultato di ok, ma migliorabile (3) riguardano: la cultura, per la quale è necessaria una 

maggiore comunicazione esterna rivolta ai giovani e ai territori su Upskill e sui progetti realizzati 

(sono incorso investimenti) e l’accessibilità e inclusività, che necessita la creazione di kit 

maggiormente accessibili a studenti con disturbi dell’apprendimento. 

Abbastanza rilevanti e con risultato di ben presidiato (4) sono risultate le dimensioni della sicurezza 

e tutela del cliente e dei prodotti e servizi sostenibili. 
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Le dimensioni dell’autovalutazione che riguardano la sostenibilità nel tempo dell’offerta di prodotto 

di Upskill 4.0 sono state ritenute molto rilevanti.  

 

 

 

Ben presidiata (4) è la fidelizzazione dei clienti, con conferme anno su anno superiori all’80%, mentre 

ok, ma migliorabile (3) sono l’autonomia e l’indipendenza produttiva, già migliorata con l'entrata 

nel 2022 del socio Rete ITS Italia e con il progressivo approdo a nuovi modelli di business e 

accompagnamento delle imprese, e l’intercettazione e reazione ai bisogni, per la quale si è ritenuto 
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siano da mettere a punto la capacità di generare repeat business e la presenza, strategica per le 

tematiche che Upskill 4.0 presidia, nel Mezzogiorno. 

 

Il Lavoro 

Upskill 4.0 ha come principale mission aziendale quella di creare innovazione e sviluppo per le 

imprese e i territori partendo dalla valorizzazione e dalla crescita delle competenze e degli individui. 

In questa visione il valore del lavoro è fondamentale e lo sviluppo delle migliori condizioni per cui 

questo valore possa esprimersi connaturato al modus operandi di Upskill 4.0. 

Dal punto di vista organizzativo e della forza lavoro, Upskill 4.0 è una start up e una piccola impresa, 

che pure ha conosciuto tassi di sviluppo assai rapidi e accentuati. Per questa ragione, la 

formalizzazione dell’impegno a creare un ambiente di lavoro stimolante, piacevole e che consenta 

ai collaboratori di sentirsi valorizzati ed eventualmente tutelati è ancora ampiamente in progress. Il 

carattere di spin-off universitario, per il quale vi è ad oggi un bacino di utenza preferenziale per i 

collaboratori di Upskill 4.0 a partire dai neolaureati in Management di Ca’ Foscari consente non solo 

di garantire un’età media assai giovane, ma favorisce anche un gender balance molto accentuato e 

“naturale” (ossia non forzato per esigenze tattiche, ma conseguenza di investimenti positivi su 

neolaureati ad alto potenziale): nel 2021 erano donne le tre collaboratrici a tempo pieno (100% dei 

collaboratori, stabilizzati nel 2022), la responsabile delle operation e una socia fondatrice e membro 

del CdA (pari a 1/6 del totale, proporzione che deve essere migliorata). 
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Nell’autovalutazione sulla dimensione del lavoro, tutte gli elementi sono stati ritenuti molto 

rilevanti, a parte tre: la qualità dei rapporti con i fornitori, ritenuta abbastanza rilevante e ben 

presidiata (4) in relazione al loro numero assai contenuto; la sicurezza sul posto di lavoro, ritenuta 

abbastanza rilevante e ok ma migliorabile (3) alla luce di un’organizzazione anche logistica ancora 

“leggera”, anche se nel 2022 è stata acquisita dall’Università Ca’ Foscari una sede propria e sono 

stati avviati i corsi di formazione per RLS; il sostegno all’indotto, considerato poco rilevante e ok ma 

migliorabile (3) per il suo scarso impatto sul business attuale di Upskill 4.0, mentre è considerato 

abbastanza rilevante e con un risultato speciale (6) per gli stakeholder. 
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Le altre dimensioni del lavoro sono considerate molto rilevanti. La creazione e remunerazione del 

lavoro è ben presidiata (4), nel 2021 sono state assunte tre collaboratrici, donne, con contratti a 

tempo determinato poi stabilizzati a dipendenti con contratto a temponindeterminato. Il welfare 

aziendale e benefit, che nel 2021 ha visto esteso utilizzo di contratti flessibili e dello smart working 

è stata valutata ok ma migliorabile (3), come le prospettive e tutela dei lavoratori, per i quali oggi 

non sono previsti strumenti specifici a loro sostegno in caso di crisi aziendali, oggi peraltro non 

prevedibili. 

Anche la dimensione della formazione e sviluppo professionale è ritenuta ok ma migliorabile (3) con 

interventi da realizzare sullo sviluppo professionale della forza lavoro, in particolare i nuovi entrati, 
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mentre ad oggi si ritiene che le dimensioni aziendali non consentano la creazione di una academy, 

che potrà essere riconsiderata in futuro in relazione a una decisa crescita organizzativa. 

La chiarezza organizzativa è una dimensione ok ma migliorabile (3), valutazione che considera 

anche la crescita rapida del volume di progetti, e per la quale sarà necessario definire meglio i ruoli 

in relazione ai processi, nonché codificare più puntualmente i processi medesimi. La dimensione 

delle relazioni e collaborazione è ritenuta ben presidiata (4), poiché il clima aziendale è 

assolutamente sereno e collaborativo a tutti i livelli. Il riconoscimento del contributo dei lavoratori 

e la sua valorizzazione è stato valutato ok ma migliorabile (3) e questa dimensione dovrà essere 

oggetto di maggiore attenzione nei prossimi anni. La dimensione della valorizzazione delle 

differenze e dell’inclusione è considerata ben presidiata (4), alla luce del gender balance della forza 

lavoro. 

 

Rispetto alle dimensioni prospettiche della sostenibilità, la coesione con i lavoratori è stata ritenuta 

molto rilevante e ben presidiata (4); la coesione con i fornitori è stata valutata abbastanza rilevante 

e ad oggi ok ma migliorabile (3), poiché si ritiene debbano essere maggiormente formalizzate le 

procedure di ingaggio e di relazione con i fornitori; il presidio delle competenze distintive è molto 

rilevante per una knowledge company come Upskill 4.0 e ad oggi è stato ben presidiato (4), con 

investimenti sullo sviluppo delle competenze nel Design Thinking e nella sua digitalizzazione; anche 
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la dimensione dell’innovazione organizzativa è molto rilevante per una start up innovativa e ad oggi 

è ritenuta ben presidiata (4). 

 

Il valore economico 

Upskill 4.0 è un’azienda profit e al contempo una start up innovativa e una società benefit. Nella 

pratica, queste differenti identità convivono positivamente in un’azienda che ha realizzato nel 2021 

una crescita assai consistente dei propri ricavi, remunerando anche gli investitori con una crescita 

decisa del valore delle quote sociali e reinvestendo completamente gli utili nel proprio sviluppo. 

Upskill 4.0 ha realizzato nel 2021 ricavi per la propria attività caratteristica per 210.400 € (i ricavi 

2020 erano pari a 15.000 €), con un utile di 10.671 € (nel 2020 era stata registrata una perdita di 

4.180 €). L'utile del 2021 verrà interamente reinvestito. 
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Le valutazioni degli stakeholder sono, con l’eccezione della dimensione della solvibilità (comunque 

ritenuta dimensione poco rilevante), uguali o significativamente superiori all’autovalutazione, con 

in particolare un giudizio di insuperabile (6) per fatturato e redditività. 

L’autovalutazione relativa alla creazione di valore economico ha restituito questo quadro: il 

fatturato è stato considerato dimensione molto rilevante, e il suo risultato per il 2021 ben 

presidiato (4). Analoga valutazione di ben presidiato (4) hanno riportato la dimensione della 

redditività, abbastanza rilevante, e della solvibilità, molto rilevante. 

Anche la dimensione della condivisione con i lavoratori dei risultati economici dell’azienda, molto 

rilevante per le ragioni già indicate, è stata ritenuta ben presidiata (4) in relazione all’aumento e 

alla stabilizzazione dei posti di lavoro a seguito della crescita del business. Uguale valutazione di 

molto rilevante e ben presidiata (4) è stata formulata per la dimensione delle politiche di prezzo al 

cliente, sufficientemente flessibile e attenta all’interlocutore. 

 

La remunerazione del capitale, dimensione valutata ad oggi abbastanza rilevante, è stata ritenuta 

ben presidiata (4) nei contorni di una società con le caratteristiche di Upskill 4.0 (start up innovativa 
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- per la quale gli utili devono essere obbligatoriamente reinvestiti nei primi tre anni - spin off 

universitario, società benefit) e si è sostanziata in una pur decisa rivalutazione del valore delle quote 

sociali. 

Anche le dimensioni del reinvestimento degli utili e della remunerazione dei servizi pubblici, 

entrambe molto rilevanti, sono ad oggi ben presidiate (4). 

Molto rilevante, ma con una valutazione insoddisfacente di qualche problema (2) è la dimensione 

della filantropia, che dovrà essere meglio presidiata attraverso donazioni a partire dal 2022. 

 

L’autovalutazione delle dimensioni, tutte molto rilevanti, della sostenibilità economica nel tempo 

ha restituito un giudizio di ben presidiate (4) sulle dimensioni della solidità patrimoniale, 

soprattutto grazie all’ingresso del socio finanziario Unicredit e della fiducia degli investitori, 

confermata dai successivi ingressi e aumenti di capitale. Molto rilevanti, ma con risultati ok, ma 

migliorabile (3) sono le dimensioni degli investimenti, per cui sono necessari maggiori investimenti 

in tecnologia e dell’indipendenza, dove si rileva eccessiva dipendenza da poche fondazioni. 
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Sostenibilità sociale e ambientale 

 

Tutte le dimensioni della sostenibilità sociali sono state ritenute molto rilevanti in sede di 

autovalutazione, mentre sono state considerate poco rilevanti dagli stakeholder. 

Un risultato di 6/6 è stato assegnato al sistema di gestione della responsabilità sociale in seguito alla 

trasformazione in Società benefit e all’attenzione alle ricadute sociali della supply chain, che 

considera gli ITS come fornitori/partner straordinariamente attenti al tema. 
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Anche il tema dei diritti umani e del lavoro ha conseguito un risultato di 6/6.  

Ben presidiate con un risultato di 5/6 sono le dimensioni dell’impatto sulle comunità locali, 

strettamente connaturato alla mission di Upskill 4.0 e per questo oggetto di costante miglioramento 

e attenzione e della diversità e non discriminazione, di cui si è già detto in precedenza. 

Il risultato sul tema della salute e sicurezza sul lavoro, pur essendo presidiato a norma di legge, è 

stato valutato 2/6 e conseguentemente dovrà essere oggetto di azioni correttive. 

 

Per le ragioni esposte in precedenza circa il modello di business e il modello organizzativo e logistico, 

i temi della sostenibilità ambientale appaiono nell’autovalutazione solo come abbastanza rilevanti 

a livello aziendale (mentre sono estremamente rilevanti in termini di comportamenti individuali dei 

componenti dell’impresa e di scelte concrete). L’azienda ha un modello di business a basso impatto 

ambientale e adotta comportamenti finalizzati ad una sua ulteriore riduzione.  
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Gli impegni in questo senso saranno soprattutto finalizzati alla diffusione di queste buone pratiche 

presso gli stakeholder. 

 

La Governance 

 

In termini di visione e impegno nella governance, Upskill 4.0 valuta il proprio orientamento di fondo 

nel perseguimento dell’impatto sociale del proprio fare business come ben presidiato (4) e 

insuperabile (6) in termini di cogenza dell’impegno, suggellato dalla trasformazione in Società 

benefit. 

In termini di processi e strumenti di governance dell’impatto, la sintonia sull’orientamento è un 

risultato speciale (5), perché è come detto in precedenza ontologicamente legata all’impresa e 

permea visione e comportamenti di tutti i suoi componenti. 
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Ok, ma migliorabile (3) è la dimensione dei processi gestionali, in particolare per quanto concerne 

le procedure di valutazione, anche esterne. I processi etici sono ben presidiati (4), anche se si ritiene 

dovrà essere posta maggiore attenzione nella codifica delle procedure per una ulteriore 

trasparenza. 

I processi di sostenibilità e i processi di condivisione sono valutati con ok, ma migliorabile (3), 

principalmente per quanto riguarda la raccolta ed elaborazione di feedback e le procedure di 

comunicazione esterna. 

 

Sostenibilità futura del valore creato 
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Per quanto riguarda la valutazione prospettica sulla sostenibilità nel tempo del valore creato, 

rispetto alla quale le valutazioni degli stakeholder superano su ogni dimensione i risultati 

dell’autovalutazione, si ritiene che l’azienda abbia conseguito risultati in linea con le aspettative per 

il primo anno di esercizio come Società benefit. 

L’attenzione alle tematiche dell’impatto sociale e ambientale delle proprie pratiche di business è 

certamente alta e diffusa e nei prossimi esercizi essa dovrà trovare sempre più compiuta 

applicazione, soprattutto in termini di formalizzazione delle prassi e loro adeguata comunicazione. 
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L’impatto generato sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG dell’Agenda 2030 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Upskill 4.0 riconosce gli Obiettivi di Sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU 

(https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf) come 

priorità da perseguire non solo come impresa, ma anche nei comportamenti individuali.  

Nella pratica, l’attività di Upskill contribuisce, anzitutto attraverso il proprio prodotto, al 

raggiungimento di alcuni degli SDG, in particolare: 

Obiettivo 1. Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo; 

Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento 

per tutti; 

Obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze; 

Obiettivo 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 

piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 

Obiettivo 9. Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una 

industrializzazione equa, responsabile e sostenibile; 

https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf
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Obiettivo 10. Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni;  

Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

Obiettivo 12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 

Obiettivo 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico; 

Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile; 

Obiettivo 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 

sostenibile. 

 

 

L’autovalutazione ha fatto altresì emergere alcune dimensioni relative ai SDG che hanno conseguito 

una valutazione non sufficiente (inferiore a 3) e necessitano pertanto di attenzione e interventi 

correttivi: 

Obiettivo 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 

moderni: sarà necessaria una maggiore proattività, nei limiti organizzativi citati in precedenza, in 

termini di riduzione dei consumi energetici e di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, anche 

sensibilizzando gli stakeholder sul tema; 

Obiettivo 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 

piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti: Upskill 4.0 dovrà porre in essere azioni per una 

certificazione in tema di salute e sicurezza sul lavoro; 

Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili: Upskill 

4.0 dovrà attuare iniziative concrete per quanto concerne la filantropia. 



 3.  CONSIDERAZIONI FINALI E 
       OBIETTIVI D’IMPATTO PER IL 2022
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3. Considerazioni Finali e obiettivi d’impatto per il 2022 

Nel suo primo anno di esercizio come Società Benefit, che è coinciso di fatto anche con il primo anno 

di piena attività, Upskill 4.0 ha cominciato a porre in essere attività e processi coerenti con il proprio 

impegno di garantire un impatto positivo grazie alla propria attività d’impresa.  

Lo sviluppo del business e l’interlocuzione con gli stakeholder hanno permesso di focalizzare in 

itinere quei punti di attenzione e quelle azioni correttive che consentiranno ad Upskill 4.0 di essere 

ulteriormente efficace nel garantire un fallout positivo al proprio operare nei confronti dei lavoratori 

e delle comunità. 

Le aree di miglioramento emerso dall’autovalutazione e dalla valutazione degli stakeholder sono 

afferenti principalmente a tre macrocategorie: processi aziendali, lavoratori organizzazione e 

impatto dell’impresa; attenzione ai clienti; ricadute sulla comunità. 

1. Processi aziendali, lavoratori, organizzazione e impatto dell’impresa: Upskill 4.0 è una start up, 

che solo nel 2021 ha cominciato ad acquisire complessità ed autonomia organizzativa, processo 

che si sta ulteriormente solidificando nel 2022, con l’assunzione dei primi dipendenti a tempo 

indeterminato e l’acquisizione di una sede autonoma. Il macro-obiettivo “interno” per la 

dimensione del lavoro riguarda: la formalizzazione dell’attenzione alla salute e sicurezza di 

lavoratori, mediante l’acquisizione di certificazioni formali relative alla salute e sicurezza; lo 

sviluppo di forme avanzate di welfare aziendale e l’avvio di iniziative strutturate di sviluppo 

professionale dei dipendenti e collaboratori; l’acquisizione della certificazione sulla parità di 

genere. Sul fronte dell’impatto ambientale, con l’acquisizione a febbraio 2022 di una sede 

autonoma a Venezia (in locali di proprietà dell’Università Ca’ Foscari), Upskill 4.0 intensificherà 

l’impegno per una riduzione sostanziale e formalizzata del proprio impatto ambientale ed 

energetico, impegnandosi a sostenere l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nei propri locali e 

in tutta l’Università. 
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2. Attenzione ai clienti: Upskill 4.0 intende espandere il proprio business accrescendo 

significativamente i progetti, tanto in termini di aggregatori e imprese coinvolte, quanto in 

termini di collaborazioni con gli ITS, confermando al contempo i progetti in essere in una 

prospettiva pluriennale. Da questo punto di vista, l’autovalutazione ha fatto emergere la 

necessità di azioni migliorative su due versanti: la distribuzione territoriale e la gestione dei 

feedback. 
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In termini di distribuzione territoriale si ritiene fondamentale una più incisiva e sistematica 

presenza nel Mezzogiorno. Questo sia perché si tratta della parte del Paese che maggiormente 

soffre i fenomeni di spopolamento e desertificazione produttiva che Upskill 4.0 intende 

contrastare, sia perché le regioni del Mezzogiorno sono oggi destinatarie privilegiate di politiche 

pubbliche volte a contrastare tali fenomeni (a partire dal PNRR) e la value proposition di Upskill 

4.0 potrebbe aiutare a rendere tali politiche realmente efficaci. In termini di gestione dei 

feedback dei progetti, si ritiene necessario porre in essere soluzioni per la loro valorizzazione e 

per massimizzare la ricaduta nella costante messa a punto dei processi. Questo obiettivo è 

attualmente al centro delle azioni per lo sviluppo e il miglioramento della Piattaforma Upskill 

4.0. 

3. Ricadute sulla comunità. Upskill 4.0 è impegnata a massimizzare le ricadute sulla comunità dei 

propri progetti. Prioritaria per il 2022 sarà l’attivazione di iniziative filantropiche, volte 

innanzitutto a garantire il diritto allo studio di giovani meritevoli ma con limitate capacità 

economiche, mediante l’offerta di borse di studio.  



Upskill 4.0

www.upskill40.it
info@upskill40.it
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